
Appuntamenti settimanali 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481/99148    
aperto nei giorni feriali dalle 
ore 18.00 alle 19.00.  
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
               
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 

(335.5619695) 
Diaconi:  
Renato Nucera (333.2188483) 
San Valeriano (0481/99698); 
Franco Molli (328.6829568). 

LUNEDÌ   22 
S. �iceta, vescovo-
memoria 

8,30  S. Messa in Duomo (anime del purgatorio) 
 

MARTEDI’  23 
 

8,30  S. Messa in Duomo . Alle ore 20,30 in Ora-
torio Coassini: serata con don Flavio sulla Missione. 
Tutti sono invitati! 

MERCOLEDI’ 24 
�atività di S. Giovanni 
Battista– Solennità- 

8,30  S. Messa nella Cappella di San Giovanni 
Battista (Giuseppe, Gianni, Giovanni) 

GIOVEDI’   25 
18,00 S. Messa  a San Valeriano  

VENERDI’  26 
 

8,30  S. Messa in Duomo (Nives) 

SABATO   27 
 

19,00 S. Messa  a San Valeriano (Lidia, Giuseppe, 
Antonio) 

DOMENICA  28 
XIII DOME�ICA 

DEL TEMPO 

ORDI�ARIO 

8.30  S. Messa a Santo Spirito  
9.30 S. Messa a San Valeriano (Mario, Iolanda, Sergio) 
11,00 S. Messa cantata in  onore dei patroni 
Pietro e Paolo. 
19,00  S. Messa in Duomo (Piras, Sirio) 

 
 
DOMENICA  21 
XII  DOME�ICA 

DEL TEMPO 

ORDI�ARIO 

 

 
8.30  S. Messa a Santo Spirito (Arrigo, Ottavia, 
Italo, Antonietta, Amelia) 
9.30 S. Messa a San Valeriano (Antonio, Paolo, Celsa, 
Sergio, Mario) 
11,00 S. Messa solenne  in Duomo – canta  
il coro della Basilica dell’Arcella di Padova.

(Romanita, Mariangela, Camilla) 
19,00  S. Messa in Duomo (Renato) 

21  giugno 2009 

        XII  DOMENICA  DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 

Il  Vangelo di Marco mette  oggi 
in bocca a Gesù una frase 

densa di significato: «Passiamo 
all’altra riva». 

Come tutte le parole riportate dai 
Vangeli non sono semplicemente 
la registrazione quasi giornalistica 
di un fatto avvenuto, ma sono   
parole pregnanti, parole di vita, 
valide per tutti i tempi e tute le 
situazioni dell’esistenza, parole 
rivolte anche a noi. 
Credo che quel comando di Gesù 
"Passiamo all'altra riva", debba 
essere sentito da ognuno di noi in 
questo tempo particolare, come un 
vero e proprio appello di salvezza. 
Viviamo un momento di transizione 
a tutti i livelli, anche nell’esperienza 
di fede, è in corso una rivoluzione 
in tutti i campi, non solo del tanto 
pubblicizzato digitale terrestre, ma 
un’accelerazione della storia e    
della nostra vita.  

                           (segue pag. 2)                   

Pesca   pro    ORATORIO 
Il gruppo missionario parrocchiale organizza una pesca, nell'atrio 
della Sala Coassini, il cui ricavato sarà a favore dell'Oratorio stesso. 
Inizierà domenica 28 giugno e si protrarrà per tre settimane. Si   spe-
ra nella partecipazione di molti! 



                      Vita della comunitÀ  

 

 

                                   
Eppure c’è il rischio che nonostante tutto questo, il passaggio, il  
cambiamento, la rivoluzione sia solo apparente, cambiano gli      
involucri, ma il contenuto è lo stesso, stando al Vangelo,in altre  
parole, c’è il rischio che si torni alla riva di sempre, senza essere  
approdati realmente all'altra riva. Il comando del Signore è   
chiaro: bisogna "passare all'altra riva". E il Vangelo stesso ci dice 
che non è cosa facile, è una traversata nelle tenebre, di notte, forse 
per questo Gesù dorme. Anche il   nostro mondo è segnato dalle te-
nebre, dov’è difficile vedere la rotta, non si è  spinti a  lasciare le 
proprie sicurezze, il già sperimentato, eppure Gesù chiede di       
passare  all’altra riva.  
Leggo in questo un invito molto concreto che ci viene chiesto,   
quello di “cambiare”, di passare all’altra riva nel modo di essere, di 
fare comunità, di     educare alla fede nel catechismo parrocchiale 
nella vita delle nostre associazioni, nelle relazioni umane di ogni 
giorno, perché così non va, o meglio non ci si può accontentare, non 
ci si può fermare. 
Sono tante le cose che abbiamo preso con noi sulla barca della vita, 
della Chiesa, delle nostre attività, forse dimenticandoci che chi non 
possiamo non avere con noi è il Signore Gesù. 
Quanti ci siamo ricordati giovedì 11 giugno di partecipare al Corpus 
Domini? Tutto rischia di diventare più importante del Signore,    
come avviene per coloro che l'hanno ormai messo in soffitta.  
C’è oggi il rischio di una secolarizzazione strisciante anche              
all’interno della  Chiesa, che può tradursi in un culto eucaristico       
formale e vuoto, in celebrazioni prive di quella partecipazione del 
cuore che si esprime in venerazione e rispetto per la liturgia. E’ 
sempre forte la tentazione di  ridurre la preghiera a momenti       
superficiali e frettolosi, lasciandosi sopraffare dalle attività e dalle 
preoccupazioni terrene. (Benedetto XVI, Omelia Corpus Domini 
2009). 
Anche la mula affamata da più giorni, raccontano gli scritti di 
Sant’Antonio,davanti al Santo di Padova che teneva in mano 
l’Eucaristia, si inginocchiò davanti a Gesù non guardando neppure 
la paglia e … noi spesso invece rischiamo di cercare soprattutto la 
paglia e paglia rischieremo di trovare nella vita...                                                                       
                                                                                         don Maurizio 

 (continua da pag. 1) 

VOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINA    

Questa settimana segnaliamo 
Editoriale a cura dell’Arcivescovo Dino De Antoni; 
Disoccupazione in crescita nel territorio provinciale (pag. 4); 
L’Angelus di Benedetto XVI – Con carità e verità (pag. 5); 
GRADISCA: 
S. Antonio si avvicina a Gradisca (pag. 19); 

Appuntamenti patronali 
Sabato 27 giugno alle ore 20,30 in Duomo concerto 
dei Cori Città di Gradisca e Ars Musica in onore dei 
Patroni. 
 
Domenica 28 giugno ore 11,00 in duomo — S. Messa 
cantata in  onore dei patroni Pietro e Paolo. La presie-

derà don Flavio Zanetti, in partenza per la Missione. Noi cogliere-
mo questa occasione per salutarlo e augurargli buon lavoro pasto-
rale. 

SA� A�TO�IO 
 prepariamoci all’incontro 

L’incontro con la misericordia del Padre: celebrare la Penitenza 
È sempre sant'Antonio che guida al sacramento della Penitenza. Egli è 
stato l’apostolo della confessione individuale. Passava giornate intere 
nell’ascolto delle confessioni dei penitenti. Da sempre la sua Basilica è 
il luogo per incontrare la misericordia di Dio. Sant'Antonio, nei suoi Sermoni,  
scrive un bellissimo elogio della confessione:   
"Il sacramento della penitenza è chiamato casa di Dio, perché i peccatori vi si    
riconciliano con lui, come il figlio prodigo si concilia con il padre suo che lo      
accoglie nuovamente in casa. È pure chiamato porta del paradiso, giacché attraverso 
la confessione il penitente viene introdotto a baciare i piedi, le mani, il volto del 
Padre celeste. O casa di Dio! o confessione, porta del paradiso! Beato chi abita in te, 
beato chi entra in te! Umiliatevi, miei fratelli, ed entrate per questa porta santa". 


